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L
e dimissioni da richiede-
re a seguito del crollo di
Pompei dovrebbero esse-
re quelle del ministro del-

l’economia Giulio Tremonti. La ri-
chiesta di dimissioni del ministro
Bondi, ancorché dovute, danno
l’impressione di voler sparare sul-
la croce rossa. Il titolare del dica-
stero dei Beni culturali è un corti-
giano che si presta a fare lo zerbi-
no pur di compiacere il Signore
che lo ha elevato al rango di uo-
mo di governo. La visione gretta-
mente economicista della vita
espressa da Tremonti invece è in-
tollerabile, insulta il Paese, ridu-
ce i suoi cittadini allo stato anima-
le della sopravvivenza e della me-
ra riproduzione biologica. Inoltre
si basa su menzogne. La prima è
che la cultura sia improduttiva, il
che è falso. Gli investimenti sulle
attività culturali sono ampiamen-
te remunerativi. La seconda è che
non ci siano i soldi. Recupero del-
l’evasione fiscale, delle risorse ru-
bate dalla corruzione e il prelievo
congruo sui capitali esportati ille-
galmente sarebbero largamente
sufficienti a garantire fondi per la
cultura e non solo. Ma il supermi-
nistro non è certo il solo responsa-
bile del disastro in cui versano il
nostro patrimonio e le nostre atti-
vità culturali. Lo è il presidente
del Consiglio, apologeta della te-
levisione spazzatura e dello stra-
paese che guarda dal buco della
serratura, l’intero governo della
destra orientato dalle mitologie
posticce del leghismo da sagra
della polenta. Ma anche l’opposi-
zione, fatte salve le rare eccezio-
ni, è solo un po’ meno peggio. La
cultura non ha quasi figurato co-
me priorità nei programmi dei go-
verni del centro sinistra e ultima-
mente solo Vendola ha saputo sta-
bilire una relazione fondativa fra
cultura e democrazia afferman-
do con vibrante convinzione che
solo un popolo colto può essere
autenticamente libero e democra-
tico. Questa visione lungimirante
fa di Vendola un vero leader.❖
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